
ÒEÕ passato giˆ  un anno dalla morte del Servo di Dio Giovanni  Paolo II (É ). Egli
continua ad essere presente nel la nostra mente e nel  nostro cuore; continua a comuni -
carci i l suo amore per Dio e i l suo amore per lÕuomo; continua a suscitare in tutti, specie
nei giovani , lÕentusiasmo del bene e i l coraggio di segui re Ges• e i  suoi  insegnamenti.

Come riassumere la vita e la testimonianza evangel ica di  questo grande Pontefice?
Potrei tentare di  farlo uti li zzando due parole: "f edeltˆ " e "dedizione", fedeltˆ  totale a Dio
e dedizione senza riserve al la propria missione di Pastore della Chiesa universale. (É )

Nel primo anniversario del suo ritorno alla Casa del Padre siamo invitati ad acco-
gliere nuovamente l'ereditˆ spirituale che egli ci ha lasciato; siamo stimolati, tra l'al-
tro, a vivere ricercando instancabilmente la Veritˆ che sola appaga il nostro cuore.
Siamo incoraggiati a non aver paura di seguire Cristo, per recare a tutti l'annuncio
del Vangelo, che • fermento di una umanitˆ pi• fraterna e solidale. Giovanni Paolo
II ci aiuti dal cielo a proseguire il nostro cammino, restando docili discepoli di Ges•
per essere, come egli stesso amava ripetere ai giovani, "sentinelle del mattino" in que-
sto inizio del terzo millennio cristianoÓ. (Benedetto XVI 2 aprile 2006)

Con queste parole del Papa guardiamo allÕanno che • passato e che abbiamo vissu-
to come una tappa importante e signif icativa nella vita del la Chiesa, del mondo,
anche dellÕAC e guardiamo al futuro.

Portiamo nel cuore le consegne che Giovanni Paolo II ci ha affidato a Loreto, il
magistero altissimo della sua morte di fronte al mondo intero, portiamo nel cuore il
primo messaggio e la prima omelia di Benedetto XVI il cui magistero seguiamo con
amore: sono tesori con cui vivere la nostra fedeltˆ e la nostra dedizione come laici
cristiani in cammino verso il Regno, tenendo fisso lo sguardo su Ges•.

Le scelte che abbiamo individuato insieme come segretariato per questo triennio
si inseriscono nella prospettiva della Chiesa conciliare - a 40 anni dalla conclusione
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del Concilio Ecumenico Vaticano II - in dialogo con il mondo, perchŽ i cristiani, i
laici cristiani sappiano testimoniare la speranza dellÕincontro con il Risorto.

Quale futuro per il  cristianesimo nel contesto globale e nei tanti  contesti  locali ?
Quale contribut o dei giovani  nel la Chiesa, nel la societˆ , nelle nostre associazioni?
Quale AC nei nostri  paesi, quale identi tˆ  nel panorama variegato delle aggregazioni,
degl i organismi: da promuovere, da presentare, da vivere con gioia e con convinzione?

Sono interrogativi che vogliamo condividere a livello continentale, che proponia-
mo a livello nazionale per un cammino comune e per un arricchimento reciproco in
AC, nelle nostre comunitˆ, con persone di etˆ e condizioni di vita e vocazioni diver-
se, consapevoli  che Òi l  cristianesimo del  terzo mil lennio dovrˆ  r ispondere sempre
meglio a questa esigenza di inculturazione. Restando pienamente se stesso, nella tota-
le fedeltˆ  allÕannuncio evangel ico e al la tradi zione ecclesiale, esso porterˆ  anche il
volto delle tante culture e dei tanti popoli in cui • accolto e radicatoÓ. (NMI 40)

Intensi fichiamo i l cammino dopo lÕincontro con Cristo Risorto, come i  discepoli
di  Emmaus, come gli  apostol i sulle vie del  mondo, per annunciare il  Vangelo, testi -
moni  del lÕamore di  Dio e del lÕamore del  prossimo che non sono separabil i. (cf D C 1 8 )
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CALENDARIO 2006 - 2007

V incontro americano
BUENOS AIRES, Argentina, 1-5 maggio 2006

III incontro africano 
LUGAZI, Uganda, 5-9 agosto 2006

Pellegrinaggio giovani in Terra Santa
29 dicembre 2006 - 7 gennaio 2007

IV incontro europeo
MADRID, Spagna, 1-4 marzo 2007

Paola Bignardi
Coordinatrice Sergretariato FIAC
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NUOVA HOME PAGE SITO WEB
http://www.fiacifca.org

Il sito web offre la possibilitˆ di presentare il FIAC, le attivitˆ in corso, la
sua breve storia, i Paesi membri osservatori...
In particolare dopo il Congresso e lÕavvio della programmazione 2004-
2007 si • deciso di intensificare e migliorare la comunicazione sul FIAC e
nel FIAC. Per questo lÕhomepage del sito rinnovato sarˆ in 4 lingue.
In questa versione 
- il sito pu˜ diventare uno strumento di formazione, anche specifica per il
Gruppo Promozione AC con unÕarea riservata
- il sito intende inoltre offrire spazi alle AC che non hanno un sito web.

Raggiungeremo tali obiettivi solo con la collaborazione di tutti.

Per comunicazioni: info@fiacifca.org



AC scuola di santitˆ

Canonizzazione di p. Alberto Hurtado SJ
I l FIAC partecipa alla gioia della Chiesa universale e della Chiesa del

Cile in particolare per il nuovo Santo, sacerdote gesuita e assistente dei gio-
vani di Azione Cattolica a l ivello diocesano nella diocesi di Santiago e a
livello nazionale. S.E. Mons. Francesco Lambiasi, Assistente ecclesiast ico
del FIAC ha partecipato alla celebrazione eucarist ica presieduta dal Santo
Padre Benedetto XVI, insieme ad altri Assistenti e laici.

Per lÕAC nel mondo Padre Hurtado • il primo Assistente Santo: confidia-
mo nella sua intercessione per avere Assistenti come lui che Òsvolse il suo
incarico con straordinario spirito di iniziativa, dedizione e sacrificioÓ.

Beatificazione di Anacleto Flores e compagni
martiri messicani di AC

Con immensa gioi a ci uni amo al giubilo del lÕA zi one Cattolica del
Messico per la recente beatificazione di sei dei suoi membri che hanno subi-
to il martirio per difendere la loro fede.

Domenica 20 Novembre, Festa di Cristo Re, insieme ad altri due laici mar-
tiri, sono stat i beatificati i seguenti membri dellÕAzione Cattolica Messicana:
Anacleto Gonz‡lez Flores, Luis Padilla G—mez, Jorge Vargas Gonz‡lez, Ram—n
Vargas Gonz‡lez, Luis Ma–aga Serv’n e Miguel G—mez Loza.

N e l l ÕAngelus del giorno, S.S. Benedetto X VI , l i ha ricordat i con queste
parole: ÒIn questa solennitˆ di Ges• Cristo, Re dellÕUniverso, che essi hanno
invocato nel momento supremo del dono della vita, essi sono per noi un
esempio permanente e uno sprone a dare una testimonianza coerente della
nostra fede nella societˆ di oggiÓ.

Chiediamo al Signore che lÕesempio della loro vita ci spinga a vivere pi•
pienamente le tre consegne che S.S. Giovanni Paolo II ha affidato allÕAzione
Cattolica, lÕanno scorso, a Loreto: Contemplazione, Comunione, Missione.

Apertura del processo di beatificazione
del Card. Eduardo F . Pironio

Durante lÕAssemblea del novembre 2004 la Conferenza Episcopale
Argentina ha deciso di aprire la causa di Beatificazione e Canonizzazione del
Cardinale Eduardo F. Pironio, come parte attrice della stessa.
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La causa • stata introdotta al tribunale ecclesiatico del Vicariato di Roma
nel mese di maggio 2005. La Conferenza Episcopale Argentina ha nominato
p. Giuseppe Tamburrino OSB postulatore della causa.

Desideriamo condividere questa bella notizia con quanti hanno conosciu-
to il Cardinale Pironio e visto in lui segni evidenti e frutti manifesti di san-
titˆ.

I l Cardinale ha lavorato con tante persone nei tanti contest i in cui i l
Signore lÕha chiamato a servire la Chiesa. Tra loro Cardinali, Vescovi,
Sacerdoti, religiosi e religiose, membri di istituti secolari, laici e giovani di
Associazioni e Movimenti ecclesiali.

Per il FIAC • grande la gratitudine verso il card. Pironio che incoraggi˜ la
costituzione del FIAC come Presidente del Pontificio Consiglio per i laici e
ne approv˜ il Documento Normativo ad experimentumil 29 giugno 1995.

La sede del la postulazione •  presso la sede del  FIAC in Vi a della
Conciliazione 1.

Vita del Segretariato

Lettera alle AC del mondo per il 40¡ della conclusione
del Conci lio Ecumenico Vaticano II

Roma, 8 dicembre 2005

Alle associazioni membri e osservatori del FIAC e
agli aderenti dellÕ AC 

ÒQuestÕoggi i l mio pensiero va allÕ8 dicembre del 1965, quando il Servo di
Dio Paolo VI chiuse solennemente il Concilio Ecumenico Vaticano II , lÕeven-
to ecclesiale pi•  grande del secolo ventesimo, che il beato Giovanni XXIII
aveva iniziato tre anni prima. Tra lÕesultanza di numerosi fedeli in Piazza San
Pietro, Paolo V I af fid˜  lÕat tuazione dei document i concil iari alla Vergine
Maria, invocandola col dolce titolo di Madre della Chiesa. Presiedendo questa
mat tina una solenne Celebrazione eucaristica nella Basil ica Vat icana, ho
voluto rendere grazie a Dio per i l dono del Concil io Vaticano II.

Ho voluto, inoltre, rendere lode a Maria Sant issima per aver accompa-
gnato questi quarantÕanni di vita ecclesiale ricchi di tanti eventi. In modo
speciale, Maria ha vegliato con materna premura sul pontif icato dei miei
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venerati Predecessori, ognuno dei quali, con grande saggezza pastorale, ha
guidato la barca di Pietro sulla rotta dellÕautentico rinnovamento conciliare,
lavorando incessantemente per la fedele interpretazione ed attuazione del
Concilio Vaticano IIÓ. [Benedetto XVI, Angelus, 8.12.05]

Carissimi 

cominciamo con questa data 8 dicembre 2005-2006 e con le parole di
Benedetto X VI  per esprimere lo spirito con cui uniamo agli auguri per i l
Santo Natale e per il nuovo anno 2006 alcune riflessioni per vivere insieme
un Òanno del ConcilioÓ: 8 dicembre 2005-2006.

Tutti sappiamo che lÕAC • un dono da mettere a frutto nella Chiesa che •
entrata nel III millennio con la sicura bussola del Concilio per annunciare la
salvezza agli uomini e alle donne del nostro tempo.

¥ Proponiamo di prevedere una celebrazione eucarist ica in ringrazia-
mento per i l Concilio Vaticano II  e per un rinnovato impegno a
livello nazionale e diocesano, alla scuola del Concilio. 

¥ Proponiamo inoltre di sottolineare lÕimportanza dei documenti con-
ciliari e del cammino della chiesa in questi 40 anni nelle iniziative di
formazione giˆ  previste e di prevedere iniziat ive specifi che sul
Concilio, con particolare attenzione alle giovani generazioni.

¥ Vi ringraziamo per la segnalazione delle attivitˆ per il sito web che
sta offrendo un servizio di documentazione sui 40 anni del concilio. 

Il segretariato FIAC, raccogliendo lÕincoraggiamento a vivere in pienezza
la nostra identit ˆ concil iare, emerso dal Congresso internazionale sullÕAC
del 2004, ha cominciato il suo lavoro con la costituzione di un gruppo pro-
mozione AC che si • riunito a fine settembre, con la preparazione di un pel-
legrinaggio di pace per il 1¡ gennaio 2007 a Gerusalemme, a cura del coordi-
namento giovani e con il lavoro a livello continentale, individuando sede e
data degli incontri ancora in via di definizione per una comunicazione-invi-
to precisa, entro gennaio 2006.

Sperando di incontrarci presto a Roma e agli incontri continentali, restia-
mo uniti nella preghiera con Maria che veglia sul nostro cammino in comu-
nione con Pietro e con tutti i nostri pastori.

ÒAllÕinizio di questo nuovo anno le chiediamo di aiutare lÕintero popolo
di Dio, ad essere in ogni situazione operatore di pace, lasciandosi illuminare
dalla veritˆ che rende liberi (cf Gv8,32)Ó. (Benedetto XVI, Messaggio per la
39a giornata Mondiale della pace)

Paola Bignardi + Francesco Lambiasi
Coordinatrice Segretariato FIAC Assistente Ecclesiastico
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In ricordo di S.E. Mons. Bernard Bududira

Il 19 novembre, dopo i primi vespri della Solennitˆ di Cristo Re • tornato
alla Casa del Padre S.E. Mons. Bernard Bududira, vescovo di Bururi, in
Burundi.

Mons. Bernard • morto in Italia dove si trovava per curare una malattia
ormai grave. 

Possiamo dire di avere un amico in pi• in Paradiso, dove il Padre miseri-
cordioso lo accoglierˆ, ma siamo nel dolore perchŽ abbiamo perso un pastore
intelligente, aperto, generoso, attento ai pi• deboli, ai pi• poveri, ai giovani,
ai laici, alle religiose, É un operatore di pace e di giustizia per la riconcilia-
zione e il dialogo nel suo paese e nei Grandi laghi, un uomo dal cuore grande
sempre ospitale con il suo sorriso.

Vogliamo ricordare alcune tappe della sua amicizia con il FIAC dal 1994
al 2004:

¥ la prima diocesi africana a chiedere di far parte del FIAC • stata Bururi
con una lettera di Mons. Bernard che presentava i MAC impegnati per la
pace, per lÕeducazione, per la formazione É,

¥ il suo grande impegno per il II  incont ro continentale del FIAC che
abbiamo tenuto a Bujumbura e durante il quale tenne il discorso di apertura
e dopo il quale ci accolse nella sua diocesi,

¥ ha partecipato al Congresso Internazionale sullÕAC e ha presieduto la
veglia per la pace a Santa Prassede.

Riunioni Segretariato e Gruppo promozione AC
I l Segretariato si • riunito a Roma il 26 aprile, dopo la XI I Assemblea

nazionale ACI,  23-25 aprile2005.
Si • nuovamente riunito a Roma, dal 27 settembre al 2 ottobre, parteci-

pando alla prima riunione del GRUPPO PROMOZIONE AC una prioritˆ,
una novitˆ del dopo Congresso.

Per ora, nella sua fase di avvio • composto dal Segretariato e da alcuni
responsabi li i ndicati dai paesi del Segretariato, con alcuni assistent i -
A rgen ti na 3, Burundi 3, I talia 9, Romani a 3, Spagna 1 ( 2)  - e dal
Segretariato FIAC a Roma.

Grazie a queste persone che hanno una seria esperienza associativa e che
hanno vissuto insieme a Roma un intenso momento di formazione che con-
tinua via internet, si prevede di seguire la promozione AC in alcuni paesi,
come anche di poter rispondere a richieste di altri.
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Si tratta di coinvolgere i paesi del Segretariato, come anche i paesi mem-
bri del FIAC, avviando gemellaggi possibili, verificando la presenza di sacer-
doti fidei donum(diocesi di partenza e diocesi in cui operano)

Si prevede un incontro annuale del Gruppo promozione AC.

Incontro con i  vescovi del SUD-EST dellÕEuropa (CCEE)
27 febbraio 2005 - Sarajevo

A seguito del V Incontro dei Presidenti delle Conferenze Episcopali del
Sud-Est Europa promosso da CCEE e tenutosi a Sarajevo, il 25-27 febbraio
2005, il Segretariato del FIAC ha lavorato domenica 27 pomeriggio e sera
con i Presidenti delle Conferenze episcopali del sud-est Europa (A lbania,
Bulgaria, Bosnia e Erzegovina, Grecia, Conferenza Episcopale SS. Cirillo e
Metodio di Serbia, Montenegro e Macedonia, Romania e Turchia) che,
tutti, hanno accettato di prolungare la loro permanenza a Sarajevo.

I l segretariato del FIAC era rappresentato da S.E Mons. Francesco
Lambiasi, Assistente ecclesiastico del FIAC, da Oana Tuduce, rappresentan-
te della Romania nel Segretariato 2005-2007 e da Maria Grazia Tibaldi -
Segretariato FIAC a Roma.

Nella prima parte della riunione, aperta con una preghiera allo Spirito
Santo, i singoli pastori hanno presentato la situazione del laicato nelle loro
realtˆ , con particolare attenzione alle aggregazioni dei laici e allÕA zione
Cattolica.

S.E. Mons. Lambiasi ha offerto una breve riflessione sullÕAC come cari-
sma da accogliere e da promuovere a livello delle Chiese locali per un laica-
to diocesano formato e in collaborazione con i pastori nelle parrocchie.

Si • inoltre sottolineato il servizio del FIAC che in questi anni ha svolto
varie attivitˆ nel sud-est Europa, sia incontri continentali, sia settimane di
formazione per giovani.

La rappresentante della Romania ha il lust rato i l cammino dellÕAC nel
suo paese verso una federazione a livello nazionale che raccolga le varie
espressioni dellÕAC di rito latino e bizantino.

La seconda parte della riunione ha visto emergere varie proposte per i l
FIAC in relazione alle realtˆ molto diverse, seppure con tratti comuni, delle
Conferenze Episcopali presenti e si • conclusa con una preghiera a Maria per
il Santo Padre e per il futuro dei laici nel Sud Est Europa.

L uned“ 28 S.E. Mons. Lambiasi e Maria Grazia Tibaldi si sono recati a
Banja Luka dove sono intervenuti ad un incontro del clero promosso dal
vescovo S.E. Mons. Franjo Komarica. Temi trattati: la vocazione dei laici
dopo il Concilio, la ministerialitˆ dellÕAC.
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FIAC AMERICA

V incontro americano e 75¡ AC Argentina
Dal 29 aprile al 1¡ maggio 2006 si terrˆ  nella cittˆ di Rosario la X X V

Assemblea Federale dellÕAzione Cat tolica Argenti na, che questÕanno
festeggia anche i 75 anni dalla sua fondazione.

A seguire, dal 1¡ al 4 maggio, si svolgerˆ anche il V Incontro continenta-
le americano di Azione Cattolicaa Buenos Aires.

Ecco il programma degli incontri:

Sabato 29 aprile
8.30 Incontro delle delegazioni presso la sede dellÕAzione Cattolica 

Argentina: Avda. de Mayo 621. Buenos Aires. Partenza in bus per
Rosario

16.00 Apertura della XXV Assemblea Federale dellÕACA
Club Central C—rdoba (Ragazzi-Giovani-Adulti e Settori)

21.30 Spettacoli teatrali e musicali in diverse sale della cittˆ

Domenica 30 aprile
8.00 Attivitˆ in contemporanea:

Adulti, Giovani, Settori (ambiti di impegno), Istituzioni, Assistenti
e seminaristi, Presidenti parrocchiali, Ragazzi

12.30 Celebrazione Eucaristica
16.00 Seguito delle attivitˆ per area 

Nel contempo, Assemblea Statutaria dellÕACA- Sede ACA, Rosario
22.00 Momento pubblico davanti al monumento alla bandiera

Luned“ 1 maggio
10-13 Chiusura dellÕAssemblea al Club Central C—rdoba
15.00 Partenza da Rosario per Victoria, Buenos Aires
21.00 Benvenuto dell'ACA ai partecipanti al V Incontro Continentale

Americano di Azione Cattolica
Presentazione delle delegazioni e della metodologia di lavoro

Marted“ 2 maggio
8.30 Lodi
9.00 Apertura: saluto di Paola Bignardi, Coordinatrice del FIAC
9.30 In cammino verso la V  conferenza del CELAM: Mons. AndrŽs

Stanovnik, ofm, Vescovo di Reconquista e Segretario Generale del
CELAM
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1 0 . 3 0 LÕAmerica oggi: opportunit̂  e rischi dellÕattuale fase di cambiamento 
11.15 Lavori di gruppo 
14.30 Visita di San Isidro. Saluto al Vescovo di San Isidro Mons. Jorge

Casaretto
17.00 Il f uturo del crist ianesimo in America. Come evangelizzare oggi:

premesse e sfide
17 45 Dibattito
19.00 Celebrazione eucaristica 
21.30 Tempo per lo scambio personale

Mercoled“ 3 maggio
8.30 Lodi
9.00 UnÕAzione Cattolica per servire lÕAmerica di oggi
9.30 Lavori di gruppo

11.00 Il servizio del FIAC in America: obiettivi del triennio, progetti del
Segretariato, promozione dellÕAzione Cattolica

11.30 Celebrazione Eucaristica
14.30 Laboratori su tematiche specifiche 

¥  Giovani, Formazione, Famiglia, Bambini e adolescenti,
¥  Promozione umana, Promozione dellÕAzione Cattolica
Nel contempo riunione degli assistenti con lÕAssistente ecclesiastico
del FIAC Mons. Francesco Lambiasi

17.00 Il pellegrinaggio a Gerusalemme dei giovani di AC del mondo Òpel-
legrini di unitˆ e di paceÓ: Oana Touduce -Maria Grazia Tibaldi

17.30 Resoconto in Assemblea del lavoro dei laboratori
18 15 Tempo per lo scambio personale. Visita alla mostra dei paesi
19.15 Chiamati a essere santi

Memoria dei martiri dellÕAzione Cattolica in America 
21.30 Serata in amicizia 

Gioved“ 4 maggio
8.30 Lodi
9.00 Conclusioni, valutazione e chiusura

10.00 Trasferimento in pullman a Luj‡n
12.00 Celebrazione eucaristica nella Basilica di Nostra Signora di Luj‡n 
15.30 Trasferimento a Buenos Aires

Visita della cittˆ di Buenos A ires e della sede dellÕAzione Cattolica
18.00 Saluto alle delegazioni
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FIAC AFRICA

III incontro africano
Dal 5 al 9 agosto 2006 si svolgerˆ a Lugazi (Uganda) i l II I Incontro conti-

nentale africano del FIAC. LÕincontro, organizzato dal Segretariato del FIAC
in collaborazione con il vescovo della diocesi di Lugazi, S.E. Mons. Mathias
SSekamanya, e con la Conferenza Episcopale Ugandese, in particolare la
Commissione per i l laicato, vedrˆ  riuniti partecipanti provenient i da tut te le
diocesi dellÕUganda e i rappresentanti dei Movimenti di AC del Burundi,
Ruanda, Tanzania, Congo Democrat ico, Zambia, Kenya, Sudan e Camerun.

Per preparare lÕincontro, il Gruppo Promozione AC del FIAC formato da
TŽrence Mbonabuca, Felicita Niyongere e don Salvator Nicitiretse, insieme
ad alcuni rappresentanti del Rwanda, Domina Nkundizana e padre Gabin
Bizimungu, si sono recati in Uganda il 17-18 marzo dove hanno avuto un
primo incontro con il comitato promotore dellÕincontro in Uganda.

FIAC EUROPA
Lettera ai cristiani dÕEuropa
verso EEA3 a Sibiu 2007

gennaio 2006

Care sorelle, cari fratelli in Cristo di tutta Europa, grazia e pace a tutti voi!

Come rappresentanti di chiese, conferenze episcopali, movimenti e orga-
nismi ecumenici, siamo venuti da 44 paesi a Roma, dove ci siamo incontrati
dal 24 al 27 gennaio 2006, durante la settimana di preghiera per lÕunitˆ dei
cristiani, per condividere un tempo di preghiera e riflessione, avviando cos“
il processo della Terza Assemblea Ecumenica Europea. (3AEE)

Ci siamo impegnati in un cammino comune; abbiamo cercato di creare
un clima di fiducia reciproca e di comprensione, lavorando e pregando insie-
me. Abbiamo voluto vivere una spiritualitˆ  radicata nella Parola di Dio.
Con la preghiera e con lÕazione, noi confidiamo di rinnovare il nostro entu-
siasmo per il cammino ecumenico. Nella nostra preghiera e nei nostri incon-
tri, siamo stati incoraggiati a rivolgerci allÕunico Dio - Padre, Figlio e Spirito
Santo - fonte di comunione /koinoniae dÕamore.

Ogni cristiano • invitato ad associarsi a questo pellegrinaggio di speranza,
a dare testimonianza comune, camminando con Cristo alla ricerca di una
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nuova vocazione per lÕEuropa. Il nostro continente ha fatto grandi passi in
avanti nella politica e nella cultura, eppure lo sfruttamento, lÕoppressione e
la violenza rimangono come ostacoli sul nostro cammino. Ci ispiriamo al
nostro tema - "La Luce di Cristo illumina tutti. Speranza di rinnovamento e
unitˆ in EuropaÓ - e cerchiamo di testimoniare la nostra fede nel nuovo con-
testo europeo, dove la fede • spesso consegnata al margine della vita sociale.
Questo compito sarˆ i l luminato dallÕamore di Cristo e dalla forza dello
Spirito, il quale guarisce le ferite dellÕumanitˆ.

Noi vi incoraggiamo, sorelle e fratelli in Cristo, ad impegnarvi nellÕagen-
da delle istituzioni europee, che operano anchÕesse per portare speranza nel
nostro continente. La luce di Cristo ci aiuterˆ a lavorare per la riconciliazio-
ne e per lÕunitˆ nel nostro mondo lacerato.

Ci sono molti modi di partecipare alla terza assemblea ecumenica euro-
pea. La seconda fase • appena cominciata. Per esempio, potete:

¥ cominciare a pregare per questo cammino ecumenico
¥ associarvi alle celebrazioni ed agli incontri che avranno luogo nella

stragrande maggioranza dei paesi europei
¥ visitare il sito internet (www.eea3.org) che vi permetterˆ di sapere

che cosa succede e vi offrirˆ idee, documenti ed altri sussidi
¥ incoraggiare altri a contribuire con le loro idee
¥ informarci dei progetti nei quali siete impegnati

La terza tappa del processo avrˆ luogo a Lutherstadt-W ittenberg, in
Germania, nel febbraio del 2007. Questo sarˆ il momento per condividere i
f rut ti degli event i nazionali e regionali e cont ribuire cos“ allÕassemblea di
Sibiu, in Romania, nel settembre del 2007.

L a terza Assemblea Ecumenica Europea si fonda sulle due precedenti, che
hanno avuto luogo a Basilea nel 1989 e a Graz nel 1997, e sulla C h a r t a
O e c u m e n i c a, firmata a Strasburgo nel 2001 (w w w . c c e e . c ho www.cec-kek.org ) .
Ma essa non • fine e sŽ stessa, quanto piuttosto una tappa della risposta dei cri-
st iani dÕEuropa alla preghiera di Cristo Òche siano una cosa solaÓ (G i o v a n n i
17.21). Durante la celebrazione solenne dei vespri, a conclusione della settima-
na per la preghiera per lÕunitˆ dei cristiani del 2006, Benedetto XVI ha affer-
mato quanto segue: ÒQuanta strada sta dinanzi a noi! Eppure non perdiamo la
f iducia, anzi con pi•  lena riprendiamo il cammino insieme. Cristo ci precede e
ci accompagna. Noi contiamo sulla sua indefett ibile presenza; da Lui umilmen-
te e instancabilmente imploriamo il prezioso dono dellÕunit̂  e della paceÓ.

Venite con noi in questo cammino!
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F I A C COORDINAMENTO GIOVA N I

GMG Colonia: primo incontro dei giovani di AC
Il coordinamento giovani ha dato concretezza a unÕesigenza che •  via via

maturata nel FIAC per dare sostegno e responsabili t̂  ai giovani. Responsabile
nel segretariato • Oana Tuduce - giovane della Romania.

Il 17 agosto si • organizzato un incont ro dei giovani di AC a Colonia con la
partecipazione dellÕAssistente del FIAC, S.E. Mons. Lambiasi, e del vescovo
ausiliare per Nazareth S.E. Mons. Marcuzzo. Da Colonia • partita la proposta di
un pellegrinaggio in Terra Santa per i giovani: 29 dicembre 06 - 7 gennaio 07.

Ecco il messaggio che Oana ha inviato dopo lÕincontro:
Siamo andati a Colonia per ÒadorarloÓ.
LÕincontro che il FIAC ha organizzato a Colonia ha visto arrivare i giovani di

tante AC del mondo che hanno raccontato la loro esperienza di pellegrini con la
loro tradizione di Chiesa, di cultura, con la loro storia.

EÕstato un momento importante, quasi storico: il primo incontro dei giovani del
FIAC dallÕArgentina e dal Venezuela, dallÕUcraina (GUC),  dalla Romania:  i
giovani dellÕASTRU e dellÕAC di Iasi; dal Messico e dalla Spagna, da Malta e
dallÕAC di Lugano in Svizzera, da tante AC diocesane dellÕItalia.

Siamo arrivati a Colonia come i Magi, da lontano, con tanti doni diversi, cia-
scuno portando con sŽ le proprie inquietudini e le proprie speranze con quelle della
propria associazione, del proprio paese. E abbiamo vissuto un momento intenso di
dialogo, di preghiera, di amicizia. Tanti si chiedevano ÒE poi, dopo Colonia?Ó.

EÕ stato subito chiaro che il nostro cammino non finiva lˆ e che anzi Colonia pro -
prio per i giovani di AC diventava un punto di partenza per un nuovo cammino da
percorrere insieme, anche grazie al ÒCoordinamento giovaniÓ del FIAC, come Òpel -
legrini di pace e di unit̂ Ó nelle nostre Chiese locali, dopo aver condiviso e compreso
la bellezza, la gioia, la fraternitˆ del sentirci associazione in tante AC del mondo.

A Colonia ci siamo dati un appuntamento: ritrovarci Òpellegrini di pace e di unitˆÓ
a Gerusalemme per la giornata della pace, il 1¡ gennaio 2007, come diceva Paola
Bignardi, la coordinatrice del segretariato del FIAC, nel suo messaggio ai giovani di
Colonia Òper invocare la pace, per testimoniare la nostra volontˆ di impegnarci per
essa, per dire il nostro desiderio a percorrere la strada del dialogo e della fraternitˆ...
per essere pellegrini di pace nella terra dove il dono della vita compiuto sul Calvario ha
reso possibile lÕannuncio di pace degli angeli per tutti gli uomini di buona volont̂ Ó.

LÕappuntamento a Colonia richiede un grande impegno da parte di tutti noi giova -
ni di AC,  quelli che erano a Colonia, quelli che erano rimasti a casa,  quelli che
incontreremo: pregare per la pace e lÕunit̂ ; conoscerci meglio scambiandoci i nostri
programmi, i nostri strumenti, i nostri calendari; preparare il nostro pellegrinaggio
insieme ai giovani della Terra Santa" .



PELLEGRINI DI UNITË E DI PACE IN TERRA SANTA
Il pellegrinaggio dei giovani delle AC del mondo
29 dicembre 2006 Ð 7 gennaio 2007

PerchŽ da pellegrini in Terra Santa

I l pellegrinaggio in Terra Santa •  i l segno pi•  grande del nostro essere
tutti pellegrini verso Gerusalemme, la cittˆ santa per le tre religioni mono-
teistiche, la citt ˆ della pace per tutti i popoli, la cit t̂  dove Ges•  Cristo •
morto e risorto per la salvezza dellÕumani t̂  e dove •  nata la Chiesa a
Pentecoste. EÕ una grazia del Signore.

I l nost ro pellegrinaggio vede come partecipanti giovani di AC dei vari
continenti, intende essere una tappa nellÕitinerario spirituale e vocazionale
di ciascuno sui passi di Ges•, nei luoghi dove si • incarnato, ha chiamato gli
apostoli, ha vissuto fino alla morte e alla resurrezione e dove oggi incontrere-
mo le pietre vive, i cristiani, i giovani; unÕoccasione per sentirci anche noi
pietre vive delle nostre Chiese particolari che ci inviano e che Ð attraverso
noi Ð si incontrano lˆ dove gli apostoli hanno condiviso i primi passi della
Chiesa e da dove sono partiti per annunciare il vangelo nel mondo intero;
un momento forte per il nostro essere aderenti allÕAC. Desideriamo infatti:

1. coinvolgere e portare con noi le nost re associazioni diocesane e le
realt̂  regionali che rappresentiamo e che sosterranno nella prepara-
zione e anche nel raccogliere i frutto dello scambio con le realtˆ eccle-
siali che incontreremo;

2. conoscere attraverso i giovani che vivono oggi in Terra Santa, la loro
Chiesa, i loro popoli e la situazione sociale, culturale e politica di
Israele e Palestina;

3. avviare gemellaggi tra le nostre AC e le AC che ci sono in Terra
Santa come anche favorire nuovi contatti per dare continuitˆ al pelle-
grinaggio, favorire i gemellaggi tra le diverse AC del mondo;

4. mettendo anzitutto le basi di solide amicizie.

Data del Pellegrinaggio e itinerario
Partenza da Roma a Tel Aviv: venerd“ 29 dicembre sera 2006
Ritorno da Tel Aviv a Roma: domenica 7 gennaio pomeriggio 2007

Proposta di itinerario

GERUSALEMME 30-31 dicembre/1 gennaio
NAZARETH 2 mattina -3 - 4 gennaio
BETLEMME 4 sera - 5 - 6 - 7 gennaio
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La partenza dei pellegrini • prevista - per tutti - da Roma dove si formerˆ
il gruppo dei pellegrini per la Terra Santa. 

LÕalloggio in Terra Santa si prevede in famiglia (2 giovani insieme) nelle
parrocchie, in istituti o nei luoghi di ospitalit ˆ della Custodia di Terra Santa.

FIAC e OIC

Partecipazione del FIAC allÕAssemblea Generale
della Conferenza delle OIC

Dal 18 al 22 novembre 2005 si • tenuta lÕAssemblea Generale della
Conferenza delle Organizzazioni Internazionali Cattoliche (OIC) con il tito-
lo ÒPer una cultura di pace - oggi e sempre,  qui e ovunqueÓ a Gerusalemme,
presso il Pontificio Istituto Notre-Dame. A una prima parte statutaria duran-
te la quale si • riflettuto sullÕidentitˆ e il futuro della Conferenza e delle OIC
• seguita una sessione di studio dal titolo ÒLa responsabilitˆ delle nostre societˆ
e organizzazioni per la paceÓ in cui sono state presentate le attivitˆ delle OIC
in specifici campi (giovani, donne, mondo rurale, educazione).

Inoltre, gli interventi del Nunzio apostolico e del Patriarca di Gerusalemme,
hanno permesso di conoscere la realtˆ  dei cristiani in Terra Santa. Al termine •
stato promulgato un messaggio della Conferenza ÒPer una cultura della paceÓ.

WUCWO Ð UMOFC
Sul tema ÒDonne costruttrici di pace: unite nella fede e nellÕazioneÓ si terrˆ a

A rlington (V irginia - USA) lÕAssemblea generale della Unione Mondiale
delle Organizzazioni femminili cattoliche dal 31 maggio al 7 giugno 2006. 

FIHC Ð UNUM OMNES
L a Federazione internazionale degli uomini cattolici terrˆ la sua Assemblea

generale dal 16 al 23 settembre in Ghana. Tema delle giornate di studio sarˆ
ÒLÕimpegno degli uomini cattolici di fronte alla povert̂ , lÕambiente e la paceÓ .
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NOTIZIE DAI P AESI

Africa

Burundi

Incontro responsabili e assistenti

Dal 14 - 18 Novembre 2005, a Gitega, si sono incontrati una settantina
di assistenti e responsabili diocesani dei MAC per un seminario di studio e
riflessione. I  temi approfondit i sono stat i l'impegno dei MAC alla luce di
Apostolicam Actuositatem, lÕEucarist ia sorgente della gioia, della felicitˆ  e
della pace e la lotta contro la cultura della violenza e della morte per instau-
rare una cultura di pace 

Afroconference dei MAC

Sul tema ÒSalvaguardare lÕambiente in Africa significa proteggere lÕavvenire dei
bambini e dei giovaniÓ si • tenuta a Bujumbura dal 9 al 14 dicembre 2005
lÕAfroconference dei MAC (Xaveri e Chiro) con rappresentanti provenienti
dal Rwanda, Uganda, Repubblica Democratica del Congo, Namibia, Africa
del Sud, Ghana, Lesotho, Botswana, Sierra Leone e Burundi. LÕincontro •
stato aperto da S.E. Mons. Evaristo Ngoyagoye, Arcivescovo di Bujumbura e
incaricato per l'Apostolato dei laici.

Zambia
LÕAC dello Zambia festeggia 72 anni. Il nostro amico Stanley Mukosa ci

comunicato la bella notizia raccontandoci le attivitˆ organizzate:
ÒQuestÕanno, 2005, lÕAzione Cattolica in Zambia celebra i 72 anni dalla

sua fondazione, avvenuta nel 1933 grazie al Padre Francis C. Mazzierri. Per
festeggiare lÕevento abbiamo stampato dei calendari e abbiamo anche
lÕintenzione di fare delle magliette. 

Molti sono stati gli eventi organizzati:
¥ 23 gennaio, durante una colorata cerimonia sono stati accolti 25 nuovi

aderenti che ora sono membri a pieno titolo dellÕAC. La cerimonia si •
tenuta nella cittˆ di Mongu, a sei ore di macchina ad ovest di Lusaka, vicino
al confine con lÕAngola, dove lÕAC ancora non era arrivata. I  sacerdoti
hanno molto apprezzato i resoconti delle attivitˆ del FIAC in Burundi e in
Kenya e degli incontri di Roma e, sabato 22 gennaio, ho tenuto unÕintera
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giornata di  formazione ai nuovi membri, approfondendo i temi  del
Congresso Internazionale sullÕAzione Cattolica e dellÕincontro in Kenya del
maggio scorso. Molte altre persone si sono aggiunte dopo la cerimonia. 

¥ 19 marzo, Incontro di tutti i giovani dellÕAzione Cattolica nellÕA rcidiocesi
di Lusaka per un seminario di formazioneÓ.

America

Argentina

Istituto di Formazione Politica

Nel corso del 2005 si •  intensificata lÕattivi t̂  dellÕIstituto di Formazione
Polit ica, creato dallÕACA e nato come risposta alla crisi esplosa nellÕanno 2002.

Sua principale attivitˆ • il corso di formazione dei dirigenti politici desti-
nato a persone attualmente o potenzialmente impegnate nellÕambito della
politica. Il corso •  organizzato in quattro moduli di  durata bimestrale.
Ciascuno di essi risponde a unÕarea di conoscenza a carico di un professore
con lÕaiuto di specialisti dei temi che si affrontano. LÕapproccio teorico-prati-
co comprende lÕanalisi della realtˆ nazionale e regionale, nel quadro del con-
testo internazionale, e la proposta delle diverse alternative di soluzione dei
problemi progettati.

Obiettivi del corso:

¥diffondere la Dottrina sociale della Chiesa
¥Migliorare il livello di formazione dei dirigenti politici attuali o futuri,

data lÕattuale complessitˆ  del processo delle decisioni e dellÕagenda
pubblica

¥Contribuire al rinnovamento della classe politica dirigente argentina,
facendo s“ che fondi le sue azioni su valori collettivamente condivisi,
quali:

- il rispetto delle regole del gioco democratico
- la credibilitˆ legata alla trasparenza degli atti
- la solidarietˆ intesa come valorizzazione del prossimo
- Il rispetto dellÕidentit ˆ nazionale, intesa come senso di apparte-

nenza e destino comune, condiviso da tutti

Il corso che inizialmente si svolgeva a Buenos A ires, nel 2005 si •  esteso ad
altre province dellÕinterno del paese, con sede a Mendoza, Rosario e Paran‡.



Gara giovanile di gestione di impresa ÒSperanza di sviluppoÓ

At traverso questa gara, lÕACA mira alla diffusione di valori e principi
della Dottrina Sociale della Chiesa, applicati allÕambito economico-sociale e
alla creazione di una comunitˆ virtuale di giovani, che, attraverso un gioco
di simulazi one possano applicare e incrementare le conoscenze basilari
apprese nel corso dei loro studi, prendendo decisioni che implicano rischi e
che siano frutto di un lavoro di Žquipe.

La gara giovanile di gestione di impresa ÒSperanza di sviluppoÓ porta
avanti un software educativo di affari che simula il funzionamento del mer-
cato e il comportamento degli agenti economici, da cui la giusta funzione dei
benefici di impresa cerca di armonizzarsi con la sua responsabilitˆ sociale.

EÕ rivolto a studenti degli ultimi tre anni della scuola secondaria e poliva-
lente che devono creare unÕimpresa virtuale f ino a quat tro componenti,
darle un nome di fantasia, iscriverla in gara e a partire da qui essi si trasfor-
mano nei dirigenti delle compagnie.

Nel 2005 hanno partecipato 2.500 Žquipes, 1.800 giovani e 450 docenti
di scuole di gestione pubblica e privata di tutte le province argentine.

Gara ÒEducare alla PaceÓ
Sul tema ÒSiamo costruttori di PaceÓ si • svolta questa gara rivolta agli alun-

ni di livello iniziale, EGB e Polivalente, ragazzi e giovani, per esprimersi a
favore della pace.

EÕ destinata agli alunni delle Scuole di Gestione Pubblica e Privata, che
hanno partecipato a mezzo diEspressioni Plastichee Graffiti intorno al tema
della Pace. Obiettivo della gara •  far scoprire ai ragazzi e ai giovani che
anchÕessi sono costruttori di Pace nei loro ambienti, con i loro atteggiamenti
e che possono esprimerlo.

Nel 2005 pi• di 1500 lavori sono arrivati alla selezione finale.

Inizio dellÕanno giubilare
Sul tema Ò75 anni unendo la passione al servizioÓ, sabato 12 novembre,

nella basilica di Nostra Signora de Luj‡n, ha preso il via lÕanno giubilare per
il 75¡ anniversario dellÕACA.

La festa di Cristo Re • la giornata dellÕAzione Cattolica Argentina. Tra la
festa di Cristo Re del 2005 e quella del 2006 si svolge il Giubileo, tempo di
grazia, che i membri dellÕACA anelano a vivere come un tempo significati-
vo nella vita associativa e personale.

Dent ro questÕanno giubilare, il 5 aprile del 2006 si compiranno i 75 anni
della sua fondazione e tra i l 29 aprile e il 1 maggio 2006 si celebrerˆ lÕAssemblea
Federale in cui saranno rinnovati i dirigent i nazionali dellÕassociazione.
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Durante la Celebrazione Eucaristica a Luj‡n, i membri dellÕACA delle
diverse diocesi del paese, riuniti in questÕevento, hanno attentamente ascol-
tato la lettera che la Conferenza Episcopale Argentina ha loro inviato per il
Giubileo e hanno accolto con gioia il seguente messaggio di S.S. Benedetto
XVI: ÒA motivo dellÕinizio dellÕanno giubilare che lÕACA celebra per commemora-
re i 75 anni della sua fondazione nella Repubblica Argentina,  il Santo Padre
Benedetto XVI desidera far giungere le sue cordiali felicitazioni e i l suo paterno
saluto accompagnato da un ricordo davanti al Signore per i benemeriti assistenti,
dirigenti e militanti, incoraggiandoli a continuare con ininterrotto e rinnovato entu-
siasmo il loro servizio alla Chiesa nella formazione e animazione dei laici, perchŽ
siano autentici collaboratori della Gerarchia nella diffusione del Regno di Cristo in
questÕamata Nazione Argentina. Con tali auspici e sotto lo sguardo materno della
Santissima Vergine Maria, Regina degli Apostoli, il Santo Padre impartisce di
cuore,  in pegno della costante assistenza divina, lÕimplorata bene dizione
apostolicaÓ.

Colombia

Assemblea nazionale dellÕAC della Colombia: nuova presidente

Yolanda Carvajal de Guzman (presidente uscente) ci ha scritto in data 9
ottobre 2005 per comunicarci che lÕAC della Colombia, dopo un intenso lavo-
ro preparatorio e con il sostegno di Mons. Restrepo, vescovo ausiliare di Bogotˆ
e assistente ecclesiastico dellÕAC, ha tenuto la sua Assemblea Nazionale a Cali.
Con lo slogan ÒSiamo la Chiesa in azioneÓ, i partecipanti hanno lavorato con
entusiasmo sui temi della Famiglia, della Chiesa e della Pace 
Durante lÕAssemblea • stata anche eletta la nuova Presidente nazionale, la
signora Clara Campuzano proveniente dalla cittˆ di Medellin, alla quale fac-
ciamo i nostri migliori auguri per il suo incarico. 

Guatemala
Abbiamo ricevuto questa lettera da Totonicap‡n nel mese di ot tobre

2005:

ÒUn cordiale saluto nel nome di Dio, della Vergine e di tutti gli aderenti
del lÕAC della parrocch ia di San Miguel A rc‡ngel dell Õarcidiocesi  di
Quetzaltenango Totonicap‡n - Guatemala. 
1 - Vogliamo ringraziare Dio a un anno dal nostro incontro nel primo con-
gresso mondiale sullÕAC. EÕ stata una grande esperienza che stiamo condivi-
dendo con tutti i nostri fratelli.

20



2 - Grazie per esservi ricordati dellÕAC del Guatemala: il 3 ottobre abbiamo
ricevuto gli ÒAttiÓ del congresso internazionale sullÕAC. A settembre abbia-
mo anche ricevuto il documento della FIHC ÒUnum omnesÓ. (É)
3 - La buona notizia che possiamo condividere con voi • la crescita della gio-
vent• di AC nelle nostre comunitˆ, il rafforzamento degli adulti di AC che
stanno recuperando la nostra identitˆ e la nostra spiritualitˆ grazie agli atti
degli incontri di Lima (Per•) e di Roma i quali ci aiutano a capire meglio la
nostra spiritualitˆ, il nostro carisma e la nostra missione. (É)

Recentemente abbiamo celebrato con grande gioia i 60 anni di evangeliz-
zazione dellÕAC e abbiamo ricordato i nostri martiri. Di seguito riportiamo
uno dei tanti casi dei quali parla nel libro ÒGuatemala nunca m‡sÓ il nostro
vescovo, Mons. Juan Gerardi Martir: ÒNella regione di Ixil e nel nord della
diocesi di Quiche le azioni militari dellÕesercito tra il 1975-1976 cominciaro-
no a fare le prime vittime. I l 19 marzo vennero sequestrat i i l  presidente
dellÕAC di Nebaj, i membri del direttivo dellÕAC di Cotzal e quelli dei gio-
vani e degli adulti dellÕAC Chajul. Dal novembre 1976 al dicembre 1977,
143 dirigenti e catechisti dellÕAC della regione dÕIxil furono sequest rati e
assassinatiÓ (Tomo III, pag. 132).

Continuiamo a sperare che anche qualcuno dei nostri martiri venga bea-
tificato.

Nel nome di San Michele Arcangelo ringraziamo per lÕattenzione prestata
al nostro messaggio, le nostre preghiere per il Fiac.

Miguel ç ngel Tax, Presidente dellÕAC, Miguel ç ngel Cua, Comissione
della formazione, JosŽ Cop, Segretario

Messico

I 75 anni dellÕAC in Messico

LÕAzione cattolica del Messico ha festeggiato con gioia i 75 anni dalla sua
fondazione con una Celebrazione eucaristica nella Basilica di Guadalupe il
giorno 26 novembre 2005. Alla celebrazione hanno partecipato le delegazio-
ni diocesane giunte per la XXVII Assemblea plenaria dellÕAzione Cattolica
Messicana che si • tenuta dal 26 al 28 novembre. 

Gloria Alanis Escamilla • stata riconfermata presidente nazionale.
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Europa

Bosnia-Erzegovina
Nuova nata: ÒlÕAssociazione Beato Ivan MerzÓ

Marted“ 10 maggio 2005 a Banja Luka, memoria liturgica del Beato Ivan
Merz, si •  tenuta lÕassemblea costituente dellÕÒAssociazione cattolica beato Ivan
M e r z Ó .

L a giornata si •  aperta alle ore 10 con una solenne Celebrazione Eucaristica
presieduta da Sua Em.za il Card. Vinko Pulijc, A rcivescovo di V rhbosna-
Sarajevo e Presidente della Conferenza Episcopale della Bosnia Erzegovina,
concelebrata da S.E. Mons. Franjo Komarica, vescovo di Banja Luka e da un
centi nai o di sacerdot i della diocesi , delle diocesi vi ci ne del la Bosnia
Erzegovina e della Croazia.

Prima della Celebrazione tre laici - una laica di Banja Luka impegnata a
li vell o parrocchi ale e di ocesan o,  un  lai co di Zagabria,  membro
dellÕAccademi a sociale cristiana e un alt ro laico, medico, emigrato in
Croazia a causa della difficile situazione per i cattolici - hanno raccontato la
loro esperienza di v ita come laici nella Chiesa, richiamando lÕimportanza
della formazione, della comunit̂  cristiana, della presenza dei laici nella
societˆ  e sottolineando la necessit ˆ dellÕassociarsi per i laici. Il tutto senza
dimenticare le gravi diff icoltˆ in cui v ivono i cattolici nella Republika
Serbska, dove la separazione tra i popoli • stata ed • una pesante realtˆ in cui
i cattolici sono spesso penalizzati.

Nel pomeriggio • stata costituita ufficialmente lÕAssociazione ÒBeato Ivan
MerzÓ. Partecipanti allÕAssemblea Costituente sono stati un centinaio di rap-
presentanti delle parrocchie della diocesi. Dopo un intervento di Maria Grazia
Tibaldi, rappresentante del Segretariato FIAC e i saluti di alcuni amici apposi-
tamente venut i per lÕoccasione - Liutgard Derschmidt, Presidente nazionale
dellÕAC dellÕAustria, il Rev. Henri Hamus, vicario vescovile e lÕassistente dei
laici organizzati a L ussemburgo, il sig. Vilko Igel, rappresentante della comunitˆ
nazionale dei Tedeschi in Croazia e del Cardinale Vinko Puljic - il vescovo S.E.
Mons. Franjo Komarica ha procl amato i l Decreto dell a fon dazi one
dellÕAssociazione e ne ha nominato la Presidente diocesana: Marija Jurkovic e
lÕAssistente p. Josip Bozic ofm, con lo speciale incarico di presentare e lanciare
lÕAssociazione nelle parrocchie. Il vescovo ha letto lo Statuto dellÕAssociazione
e lo ha approvato per un anno.

Sarˆ preparato un programma di formazione responsabili e si auspica lÕavvio
di alcuni gemellaggi con alt re AC diocesane di altri paesi, in part icolare
dellÕI talia e dellÕAustria. Si prevede una prossima Assemblea il 10 maggio 2006.
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Italia

XII Assemblea nazionale dellÕAzione Cattolica Italiana
22-25 aprile 2005

ÒDare ragioni di vita e di speranza. La missione dellÕAzione Cattolica, in par-
rocchia e oltreÓ •  stato il tema della X II Assemblea nazionale dellÕA zione
Cattolica Italiana che ha visto riuniti a Roma, dal 22 aprile al 25 aprile, 782
delegati provenienti dalle varie diocesi dÕItalia.

Nuovo presidente • il prof. Luigi Alici.

Il Concilio Ecumenico Vaticano II, 8 dicembre 1965-2005
Grande dono dello Spirito alla Chiesa

Per cel ebrare i 40 anni dalla chiusura del Conci l io Vaticano I I , la
Presidenza nazionale del lÕA zione Cattolica Italiana, insieme al Servizio
Nazionale per i l Progetto Culturale della Conferenza Episcopale Italiana e
con la collaborazione dellÕUniversitˆ Lumsa e della Provincia di Roma, ha
organizzato una serie di manifestazioni per riflettere sul modo in cui lÕAC ha
accolto, vissuto e recepito il Concilio, evento che ha segnato la storia della
Chiesa e dellÕAC, e su come oggi possa operarne una doverosa attualizzazio-
ne alla luce delle sfide del nostro tempo. Tra queste ricordiamo: 

- il CONVEGNO tenutosi il 7 dicembre sul tema ÒIl Concilio • davanti a
noi?Ó che ha visto la partecipazione di alcuni esperti e responsabili asso-
ciativi insieme al Cardinal Roger Etchegaray. I l Cardinale, dopo aver
essersi soffermato su alcuni volti emblematici del Vaticano II, ha ricorda-
to come il suo orologio segni sempre lÕora del Concilio;

- la MOSTRA ÒIl grande dono dello spirito alla ChiesaÓ dal 7 al 18 dicembre,
che ha ripercorso la preparazione e lo svolgimento del Concilio metten-
done in evidenza i frutti nella Chiesa e nel mondo. Anche il Santo Padre,
tornando in Vaticano dopo la celebrazione dellÕ8 dicembre, si • fermato
allÕingresso dellÕAuditorium di via della Conciliazione, dove era allestita
la mostra, per salutare la Presidenza nazionale accompagnata dal suo
Assistente nazionale, mons. Lambiasi;

- un LIBRO ÒUn Concilio per il mondo. Invito al Vaticano IIÓ. Il volume, che si
rivolge part icolarmente ai giovani, vuole essere uno strumento di ri flessione
diretto a coloro che per la prima volta si interrogano sui contenuti e sullÕere-
ditˆ  del Concil io. Come ha scritto i l presidente A lici, lÕA zione Cattolica
I taliana ha voluto raccogliere in questo volume alcune tracce di un sentiero
lungo il quale sia possibile darsi la mano e camminare insieme tra generazio-
ni diverse. Per ricordare. Per testimoniare. Per condividere.
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